
Care amiche e cari amici, 
 
è con immenso piacere che vi scrivo a pochi giorni dall’inizio del mio mandato come Segretaria 
nazionale del GISCEL. 
In prima battuta desidero ringraziare profondamente tutte e tutti voi che mi avete dato fiducia e 
mi avete eletta Segretaria nel corso dell’ultima assemblea del GISCEL, tenutasi a Palermo lo scorso 
18 novembre. Voglio condividere con voi la mia gioia per questo incarico, di cui sento il peso, la 
responsabilità, ma anche l’onore. Ricoprire un ruolo che tante donne e tanti uomini di grande 
valore hanno assunto prima di me, e che credo non dovremmo mai smettere di ringraziare per il 
loro inestimabile e infaticabile lavoro in seno al GISCEL, costituisce certamente una sfida non 
banale, una sfida che ho colto con entusiasmo e che spero di onorare nel migliore dei modi 
possibili nel corso del mio mandato.  
 
Nei due anni che abbiamo davanti ci aspettano numerose sfide, in primis quella di riprendere una 
vita associativa piena, con un ritorno alla normalità pre-pandemica e alle tante attività che il 
GISCEL ha sempre svolto nel corso della sua storia, ma allo stesso tempo non dobbiamo 
dimenticare le opportunità che anche il lavoro a distanza può offrire ad una associazione come la 
nostra, così ampiamente diffusa su tutto il territorio nazionale e all’estero.  
Gli ultimi anni hanno messo in difficoltà ciascuna e ciascuno di noi, come individui, come 
professioniste e professionisti, come socie e soci di gruppi regionali che a fronte di un periodo di 
grandi limitazioni hanno faticato a portare avanti il proprio lavoro sui territori, nelle scuole, in tutti 
gli ambiti di intervento dove l’educazione linguistica è necessaria e auspicabile.  
 
Oggi più che mai è dunque necessario, a mio avviso, concentrarci su due punti focali: 

- Il lavoro nei territori, fianco a fianco dei gruppi regionali, per rivitalizzare i gruppi più deboli 
e per consolidare quelli più forti, coinvolgendo insegnanti e futuri insegnanti nella vita 
associativa locale e nazionale, dando loro sempre maggiori opportunità di scambio, di 
studio, di riflessione e di applicazione; 

- Il lavoro nelle scuole, a fianco dei docenti, per ritornare a fare ricerca-azione, per essere un 
supporto a beneficio di insegnanti, studenti, dirigenti, famiglie, sulle tante e urgenti 
questioni legate all’educazione linguistica, che segnano il nostro presente e il nostro 
futuro, ma che affondano le proprie radici nelle Dieci Tesi e che possono trovare risposta 
nei principi da queste definiti. 
 

I due temi su cui lavorare sono per natura intrinsecamente legati, abbiamo bisogno di animare i 
gruppi regionali e di coinvolgere più insegnanti per educare linguisticamente le cittadine e i 
cittadini del futuro, per affrontare i problemi vecchi e nuovi che attanagliano la nostra scuola e la 
nostra società, per realizzare cioè quei principi di educazione linguistica democratica che sono il 
cuore delle Dieci Tesi e del GISCEL.  
Credo fermamente che sia per noi strategico sfruttare ogni contatto personale, ogni occasione di 
confronto con le e gli insegnanti che già operano nella scuola per coinvolgerli nelle nostre 
molteplici attività, ripartendo da singole situazioni e cercando di innescare un meccanismo 
virtuoso, come una goccia che cade in un lago provoca una esplosione di cerchi concentrici che si 
allargano progressivamente.  
Altrettanto strategico è coinvolgere anche i futuri insegnanti, quelle studentesse e quegli studenti 
che molte e molti di noi incontrano nelle proprie aule universitarie e che auspicabilmente 
speriamo imparino precocemente a conoscere il GISCEL e ad apprezzarne la vita associativa, a 
vedere in esso una opportunità di crescita professionale.  



Abbiamo necessità di dare sempre più linfa vitale ed energia all’associazione, offrendo a giovani 
insegnanti e futuri insegnanti concrete opportunità di studio e di pratiche condivise, sulla scorta 
dell’esperienza del GISCEL, ma in una posizione che sia di ascolto e collaborazione fattiva, anche a 
seconda delle esigenze dei territori, che non sempre sono uniformi, data la natura fortemente 
localizzata del nostro Paese e la presenza dei gruppi regionali anche in altri Paesi. Se nei due anni 
di lavoro che mi aspettano insieme a voi saremo stati capaci di realizzare questi obiettivi, potremo 
ritenerci soddisfatti. 
 
Il 1 giugno 1973 il GISCEL ha iniziato ufficialmente le proprie attività, che hanno incluso convegni, 
seminari, pubblicazioni, incontri, progetti di ricerca, ecc., non venendo mai meno, da allora, la 
vitalità delle socie e dei soci GISCEL. Il 2023 è, dunque, l’anno del cinquantesimo anniversario del 
GISCEL, un’occasione per ritrovarci tutti insieme a festeggiare la nostra associazione e per 
incoraggiare e sollecitare nuove occasioni di confronto e di riflessione condivisa, come da sempre 
il GISCEL si propone di fare.  
 
Permettetemi di chiudere con un piccolo accenno di natura personale: ho sempre svolto sport di 
squadra, sport in cui il gruppo era elemento necessario e imprescindibile per realizzare quegli 
obiettivi sportivi che i membri della squadra condividevano, ciascuno assumendosi le proprie 
specifiche responsabilità sul campo e fuori dal campo, secondo le proprie inclinazioni e capacità. 
Nel nome stesso del GISCEL si sottolinea il fatto di essere, appunto, un gruppo, un insieme di 
persone che condividono principi e obiettivi nel campo dell’educazione linguistica, ciascuno con la 
propria parte di responsabilità nel portare avanti il lavoro di intervento e di studio sui temi a noi 
cari. Ciascuna e ciascuno di noi, care amiche e cari amici, deve dunque sentirsi parimenti 
responsabile della realizzazione degli obiettivi di educazione linguistica democratica, di 
ampliamento e rafforzamento dei nostri gruppi regionali, di diffusione del lavoro sull’educazione 
linguistica in tutti i contesti in cui è necessario intervenire, in un lavoro capillare e incessante come 
solo le socie e i soci GISCEL sono capaci di fare, con la vitalità che li contraddistingue da ormai 50 
anni. Come segretaria non posso che impegnarmi con forza in questo senso, facendomi carico 
delle mie responsabilità, ma sapendo anche di poter contare sul sostegno di tutte e tutti voi, cui 
assicuro la massima disponibilità all’ascolto e alla collaborazione.  
 
Il mio auspicio è dunque che questo 2023 sia per noi un anno di ripartenza, di lavoro 
entusiasmante e proficuo, di condivisione, ma anche di festa e di gioia per una ricorrenza così 
importante come quella che ci aspetta. 
 
Un augurio di buon lavoro a tutte e tutti noi! 
 
Siena, 7 gennaio 2023 

 
 
 


